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ALLEGATO “A” 

 

BANDO DI GARA A PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO 
DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE PER IL PERIODO 01/07/2017 
AL 01/07/2022 
 

CIG 6558519517 
 

In esecuzione alla deliberazione consiliare n. 27 del 07/11/2015 ed alla Determinazione a 
contrattare n. .......... del .................., il Comune di Rignano Flaminio avvia il procedimento e 
bandisce una gara pubblica, mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. n. 
50/2016, per la Concessione del Servizio di Tesoreria comunale, per il periodo 01/07/2017 – 
01/07/2022, con facoltà di rinnovo espresso per una sola volta fino ad un massimo di ulteriori 
cinque anni, così come consentito dall’art.210 co.1 D.Lgs.267/00 
1 – STAZIONE APPALTANTE Comune di Rignano Flaminio (Città metropolitana di Roma  
Capitale) Piazza IV Novembre n. 1 Tel 0761597938 
2 – OGGETTO, DESCRIZIONE SOMMARIA e DURATA DELLA CONCESSIONE 
Il servizio di tesoreria consiste nel complesso delle operazioni inerenti la gestione finanziaria 
dell’Ente, nel rispetto della norme del TUEL D. Lgs. 267/00, titolo V, da art.208 ad art.225, del 
vigente regolamento di contabilità, e come specificate e regolate dallo schema di convenzione 
approvato con delibera consiliare n.27 del 07/11/2015, ed allegato al presente bando sotto la lettera 
“B”. La concessione avrà durata quinquennale dal 01/07/2017 al 01/07/2022, con possibilità di 
rinnovo espresso per una sola volta fino ad un massimo di ulteriori cinque anni, così come 
consentito dall’art. 210 co.1 D.Lgs.267/00. La Stazione Appaltante si riserva altresì la facoltà, al 
termine di validità del periodo contrattuale, di prorogare il servizio per un massimo di un anno nelle 
more della conclusione di una nuova procedura ad evidenza pubblica, in regime di “proroga 
tecnica”, agli stessi patti clausole e condizioni della convenzione originaria (rif. art.3). 
3 - CATEGORIE DEL SERVIZIO categoria del servizio : 6 lett b) servizi bancari e finanziari -, 
CPV 66600000-6 | Servizi di tesoreria | 
4 - PROCEDURA e CRITERIO di AGGIUDICAZIONE: Procedura negoziata nel rispetto dell’art. 
36 del D.Lgs. 50/2016 per l’affidamento in concessione del servizio di tesoreria. L’aggiudicazione 
avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 D. Lgs. 
50/2016. Considerato che il servizio di tesoreria è, per sua natura gratuito, non è applicabile l’art. 97 
D. Lgs. 50/2016 in materia di offerte anormalmente basse (C.d.S. 1784/2011 e 513/2011) 
5 - CONDIZIONI e LUOGO DELLA CONCESSIONE 
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 Ai sensi dell’art.1 della convenzione, il servizio dovrà essere espletato presso uno o più sportelli 
che sia ubicato nel Comune di Rignano Flaminio, a spese dell’aggiudicatario. Pertanto  
l'Aggiudicatario del servizio deve avere uno sportello operativo o attivarsi ad aprirlo a propria cura 
e spese e renderlo funzionante entro 90 giorni dalla firma del contratto. Il servizio oggetto del 
presente affidamento viene svolto gratuitamente dal Tesoriere Comunale aggiudicatario. Condizioni 
e modalità di svolgimento del servizio sono specificate nello schema di convenzione denominato 
allegato “B” 
6 - TIPOLOGIA ED IMPORTO DELLA CONCESSIONE 
 La Concessione del servizio di tesoreria da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa (art. 95 D. lgs. 50/2016), sulla base dei criteri e delle ponderazioni meglio descritte 
al successivo punto 14. Il contratto è privo di corrispettivo pecuniario a favore dell’istituto bancario, 
il valore complessivo del contratto viene definito al fine di determinare la procedura di gara 
prescelta, l’eventuale importo del contributo all’AVCP ed alla successiva stipula della convenzione 
ai fini del calcolo dei diritti di segreteria, a carico dell'aggiudicatario, dovuti al segretario dell’Ente 
ai sensi della legge 08.06.1962, n. 604, qualora lo stesso intervenga alla stipula della presente 
convenzione in veste di pubblico ufficiale rogante. 
In applicazione dell’art. 35 comma 14 lettera b , D.Lgs. n. 50/2016 il valore del contratto è calcolato 
tenuto conto di tutte le entrate previste per il tesoriere quali: onorari, commissioni da pagare, 
eventuali interessi e le altre forme di remunerazione stimando le prestazioni presumibilmente 
necessarie nel periodo di durata del rapporto, sulla base della media degli anni precedenti 
includendo anche gli oneri posti a carico di soggetti diversi dall’Amministrazione, per un totale di 
euro 12.623,18 (ovvero, € 6.311,59 per i primi 5 anni + € 6.311,59 per l’eventuale opzione di 
rinnovo quinquennale). 
7 - DOCUMENTAZIONE CONCERNENTE LA GARA E LA CONCESSIONE 
La documentazione di gara sarà spedita tramite posta elettronica certificata agli operatori 
economici selezionati , ai sensi dell’art.75 comma 3 del D.Lgs. 50/2016 Eventuali delucidazioni e/o 
chiarimenti sulla documentazione di gara e sul servizio da erogare potranno essere richieste tramite 

posta elettronica certificata all’indirizzo finanziaria@pec.comune.rignanoflaminio.rm.it. Sarà 
premura dell’ufficio rispondere entro 3 gg. dalla data di ricevimento della richiesta. Eventuali 
chiarimenti di natura tecnica, in merito alle modalità di espletamento del servizio, dovranno invece 
essere richiesti alla Rag. Marinangeli Nadia. La documentazione di gara sarà inoltre disponibile: • 
sul profilo di committenza http://www.comune.rignanoflaminio.rm.it nella sezione “Bandi di 
Gara/Servizi”; • all’albo “on line” dell’ente, visionabile in un’apposita sezione del sito internet del 
comune di Rignano Flaminio 
8 – SCAMBI DI INFORMAZIONI: Ai sensi dell’art. 76 del D. Lgs. n. 50/2016 le comunicazioni e 
gli scambi di informazioni tra la stazione appaltante e gli operatori economici si intendono  
validamente ed efficacemente effettuate tramite posta elettronica certificata o strumento analogo 
negli altri stati membri ovvero quando ciò non è possibile tramite lettera se rese ad uno dei recapiti 
indicati dagli stessi soggetti nel Modello Allegato “C” e possono avvenire mediante posta, o fax o 
per via elettronica. 
9 - TERMINE e MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: 
Le offerte dovranno essere suddivise in n. 3 buste, contenute in un unico plico così come segue: 
BUSTA 1 – ISTANZA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA (contenente gli Allegati “C”, “D”, ed eventualmente “E” e tutti i 
documenti richiesti nel presente bando, indicati al punto 15 ); 
 BUSTA 2 – OFFERTA TECNICA (contenente l’offerta formulata utilizzando il modulo allegato 
“F” al presente bando, debitamente compilato e sottoscritto con firma leggibile e per esteso dal 
legale rappresentante o da altra persona munita di idonei poteri di rappresentanza, nel rispetto delle 
modalità indicate al successivo punto 15, evidenziando, in particolare, le caratteristiche qualitative 
meglio descritte al successivo punto 14); 
BUSTA 3 – OFFERTA ECONOMICA contenente l’offerta economica compilata sul modello 



Allegato “G”, meglio descritto successivamente, (vedi punto 15). 
Tutte e tre le buste dovranno essere chiuse con sigillo in ceralacca e/o controfirmate sui lembi di 
chiusura. 
A loro volta dovranno essere contenute in una busta più grande, anch’essa sigillata e/o 
controfirmata sui lembi di chiusura, riportante i seguenti dati: - mittente (ragione sociale, indirizzo e 
p.iva) dell’Operatore concorrente; - destinatario (comune di Rignano Flaminio) - NON APRIRE: 
CONTIENE DOCUMENTAZIONE DI GARA - oggetto: OFFERTA CONCESSIONE SERVIZIO 
DI TESORERIA PER IL PERIODO 01/07/2017 – 01/07/2022, CIG 6558519517”.  
- Per partecipare alla procedura aperta i concorrenti dovranno far pervenire il plico entro le ore 
12.00 del giorno 29 maggio 2017 presso l’Ufficio Protocollo, ubicato a piano terra del Palazzo 
Comunale, P.zza IV Novembre 1, in uno dei seguenti modi: 1. raccomandata AR o posta celere del 
servizio postale “Poste Italiane SPA” o altri servizi postali privati legittimati a svolgere il servizio; 
2. mediante corriere espresso; 3. mediante consegna a mano. 
Il termine suddetto stabilito per la presentazione delle offerte ha carattere perentorio, oltre il quale 
non potranno essere più ammesse alla trattativa. Non farà fede il timbro postale di spedizione. Il 
recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Ove, per qualsiasi motivo lo 
stesso non giunga a destinazione in tempo utile, la stazione appaltante non assume alcuna 
responsabilità e la relativa offerta non sarà ammessa alla gara. 
10 – DATA, LUOGO e MODALITA’ DI APERTURA DELLE OFFERTE: 
A. 1° seduta di gara : 31.05.2017 – ore 10.00. PUBBLICA. Nella prima seduta si procederà: 
- all’esame formale dei plichi pervenuti e della loro ammissibilità; 
- alla verifica di eventuali cause di incompatibilità dei membri del Seggio di Gara e della 
Commissione Giudicatrice ai sensi dell’art.77 D.Lgs.50/2016 e degli artt.51 e 52 C.P.C ;. 
- all’esame delle istanze di partecipazione (Allegati “C”, “D”, “E”) e della documentazione 
amministrativa meglio indicata al successivo punto 15. 
B. 2° seduta di gara: 01.06.2017 – ore 12,00  
La 2° seduta di gara, PUBBLICA per la parte relativa all’apertura delle offerte e RISERVATA per 
la parte relativa alla valutazione ed attribuzione dei punteggi si procederà:  
- all’esame dell’integrità e della regolarità della busta 2; 
- alla valutazione delle offerte tecnico qualitative di ciascun offerente; 
- all’attribuzione dei punteggi relativi all’offerta tecnica. La Commissione giudicatrice potrà 
sospendere i lavori della 2°seduta e riprenderli in fasi successive qualora la valutazione delle offerte 
tecniche e l’attribuzione dei punteggi si riveli particolarmente difficoltosa oppure le documentazioni 
siano poco chiare. 
C. 3°seduta di gara (eventuale) PUBBLICA, il 01.06.2017 alle ore 16.00.  
Nella terza seduta si procederà: 
- Alla verifica delle risultanze delle eventuali integrazioni richieste ai concorrenti sia in merito alla 
parte amministrativa che a quella tecnica; 
- All’apertura e valutazione delle offerte economiche (busta 3 - Allegato “G”); 
- All’aggiudicazione provvisoria ed alla predisposizione della relativa graduatoria. 
Tutte e tre le sedute si svolgeranno in una sala del Palazzo Comunale in P.zza IV Novembre 1. 
N.B.: LA 1° e LA 2° SEDUTA SI SVOLGERANNO A DISCREZIONE DELLA 
COMMISSIONE, IN CASO CONTRARIO TUTTI GLI ADEMPIMENTI SOPRACITATI 
VERRANNO SVOLTI ED ANTICIPATI COSI’ COME SEGUE:  
LA 2° SEDUTA POTRA’ ESSERE EFFETTUATA SUCCESSIVAMENTE ALLA PRIMA, NEL 
MEDESIMO GIORNO, OVVERO IL 31 MAGGIO  2017 ;  
LA 3° SEDUTA, FINO ALL’AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA, POTRA’ ESSERE 
ANTICIPATA AL GIORNO INDICATO PER LA SECONDA SEDUTA, OVVERO AL 01 
GIUGNO 2017 
Di tutte le operazioni sia il Seggio di gara che la Commissione provvederanno a redigere apposito 
verbale. 



11 – SOGGETTI AMMESSI ALLA APERTURA DELLE OFFERTE 
Le sedute sono pubbliche, (tranne che per la parte relativa alla seconda seduta nella quale la 
Commissione effettuerà la valutazione delle offerte tecniche, che dovrà svolgersi in seduta 
riservata): verranno verbalizzate solo le osservazioni dei legali rappresentanti delle ditte concorrenti 
o loro delegati o comunque di tutti coloro che dimostrino di avere un interesse giuridicamente 
rilevante relativo alla concessione de qua. 
12 – CAUZIONE PROVVISORIA 
Le Imprese partecipanti dovranno presentare una cauzione provvisoria, pari a 2% dell’importo 
posto a base di gara, (ovvero 2% di € 12.623,18 = € 252,46)) secondo quanto previsto dall’art. 93 
D.Lgs. n. 50/2016 e come meglio specificate al successivo punto 15/B1. 
13 - SOGGETTI AMMESSI A GARA  
I soggetti ammessi a partecipare alla gara sono quelli Individuati dall’art. 208 del Decreto 
Legislativo n. 267/2000 e precisamente: 
1. Istituto bancario o altro soggetto che, secondo quanto previsto dall’art. 10 Decreto Legislativo 1° 
settembre 1993 n. 385 svolge il servizio di raccolta del risparmio fra il pubblico, di credito e di ogni 
altra attività finanziaria, strumentale o connessa alle precedenti; 
2. Società per azioni regolarmente costituite con capitale sociale interamente versato non inferiore a 
€ 516.456,90, che hanno ad oggetto la gestione del servizio di tesoreria e la riscossione dei tributi 
degli enti locali e che alla data del 25 febbraio 1995 erano incaricate dello svolgimento del  
Medesimo servizio a condizione che il capitale sociale risulti adeguato a quello minimo richiesto 
dalla normativa vigente per le banche di credito cooperativo; 
3. Altri soggetti abilitati per legge; 
4. soggetti specializzati nello svolgimento delle attività specifiche oggetto della concessione di cui 
all'art. 45 del D.Lgs. 50/2016; 
RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI DI CONCORRENTI e GRUPPI 
GEIE 
È ammessa la partecipazione di raggruppamenti temporanei di imprese ai sensi dell’art. 48 del D. 
Lgs. 50/2016, i cui soggetti associati siano singolarmente in possesso di tutti i requisiti di carattere 
generale per partecipare alla gara e siano in possesso dei requisiti richiesti dal presente bando. 
Tutti i partecipanti devono possedere i requisiti prescritti dall’art. 208 Decreto Legislativo n. 
267/2000 se trattasi di banche o società per azioni di cui alla lett. a) o b) di tale articolo o dalla 
normativa specifica di settore, se trattasi dei concessionari del servizio di riscossione (art. 3, comma 
7°, Decreto Legislativo n. 112/99) e da società Poste Italiane S.p.A. (Legge n. 448/98, art. 40, 
comma 1°) di cui alla lett. c) sempre dell’art. 208. 
Per le imprese raggruppate, l’offerta congiunta deve, a pena di esclusione, essere sottoscritta da 
tutte le imprese raggruppate e deve specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle 
singole imprese e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione del servizio, le stesse imprese 
si conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 48 del D.Lgs. n.50/2016. L’offerta congiunta 
comporta la responsabilità solidale nei confronti dell’Amministrazione di tutte le imprese 
raggruppate. Le singole imprese facenti parte del gruppo risultato aggiudicatario della gara, 
dovranno conferire, con unico atto, mandato speciale con rappresentanza ad una di esse, designata 
quale capogruppo. Tale mandato deve contenere espressamente le prescrizioni di cui all’art. 48 
suindicato e risultare da scrittura privata autenticata. La procedura è conferita al rappresentante 
legale dell’impresa capogruppo. Ogni impresa componente il raggruppamento dovrà presentare 
tutta la documentazione richiesta dal bando di gara relativa ai requisiti in possesso: • l’impresa che 
partecipa ad un raggruppamento non potrà intervenire a titolo individuale né potrà far parte di altro 
raggruppamento; • l’impegno a costituire un eventuale raggruppamento, in caso di aggiudicazione 
della gara, dovrà essere contenuto nell’istanza di partecipazione, pena l’esclusione della gara. 
Per la valutazione degli elementi da A1 ad A4, di seguito indicati, verrà presa in considerazione la 
sommatoria dei requisiti professionali posseduti dalle singole imprese costituenti l’associazione 
temporanea d’impresa. Salvo quanto previsto ai commi 17 e 18 art. 48 del D.Lgs. 50/2016 e 



ss.mm.ii. è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti e dei consorzi 
ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta salvo il 
caso relativo al comma 19 art.48 D. Lgs. 50/2016. 
Dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti: 
13.1 – Requisiti d’ordine generale (art. 80 D. lgs. n. 50/2016): E’ ammessa la partecipazione alla 
gara di concorrenti per i quali non sussistano: 
1. La condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 
penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6 del D. Lgs. 
50/2016, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio;  
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319- quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice 
civile; 
 c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
Eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 
22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità 
di contrattare con la pubblica amministrazione; 
2. La sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, 
comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 
Si rammenta ai partecipanti che l'esclusione di cui al punto 1 verrà disposta se la sentenza o il 

decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa 

individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 

accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri 

del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di 

vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore 

tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con 

meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il 

divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data 

di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed 

effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non sarà disposta e il 

divieto non si applicherà quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 

riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di 

revoca della condanna medesima. 



3. Violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 
cui sono stabiliti. 
Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di impostee tasse 

superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle 

contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi 

violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di 

regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il 

presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi 

pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, 

compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati Formalizzati 

prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
4. inoltre sarà escluso dalla partecipazione alla procedura d'appalto l’operatore economico in una 
delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, 
comma 6 qualora: 
a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi 
infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli 
obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del codice degli appalti; 
b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 110 del codice degli appalti; 
c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole 
di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. 
Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o 

di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero 

confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del 

danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della 

stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, 

anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 

sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del 

corretto svolgimento della procedura di selezione; 

d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai 
sensi dell'articolo 42, comma 2 del codice degli appalti, non diversamente risolvibile; 
e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 
economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta 
con misure meno intrusive; 
f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 
14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 
h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55. 
L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va 

comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 



i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 
1999, n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 
l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 
629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti 
all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 
24 novembre 1981, n. 689. 
La circostanza di cui al al punto l) deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a 

giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e 

deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta 

Denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione 

della comunicazione sul sito dell'Osservatorio; 

m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte 
sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
Resta inteso che il Comune potrà escludere un operatore economico in qualunque momento della 

procedura, qualora risulti che l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi 

prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai punti 1,2, 3 e 4. 

Si rammenta inoltre che un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle 

situazioni di cui al punto 1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto 

una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della 

collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al punto 4, è ammesso a provare 

di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o 

dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi 

al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

Se il Comune sulla base delle misure adottate di cui al periodo precedente ritiene l’operato 

sufficienti, l'operatore economico non è escluso della procedura d'appalto; viceversa 

dell'esclusione verrà data motivata comunicazione all'operatore economico. 

Inoltre : 

Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di 

appalto non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 dell’art.80 del D. Lgs. 50/2016 

nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 

Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata 

è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla 

durata della pena principale. 

Le cause di esclusione previste dall’art. 80 del D.lgs. 50/2016non si applicano alle aziende o 

società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto- legge 8 giugno 

1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 
24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore 

giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto 

affidamento. 

Rammentiamo infine che in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa 

documentazione,nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante 

ne dà Segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in 

considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della 

presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini 

dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino 

a due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 



Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per 

i quali ricorrano i motivi di esclusione previsti dal presente articolo. 

13.2 Requisiti di ordine tecnico e professionale  
Sono ammessi a partecipare alla presente selezione concorsuale i soggetti come sopra indicati in 
possesso dei seguenti requisiti: a) Iscrizione al Registro della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura o nel Registro delle Commissioni provinciali per l'Artigianato o presso i 
competenti consigli nazionali degli Ordini Professionali, per l'attività inerente l'appalto da eseguire; 
b) Se si tratta di un cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, può essergli richiesto di 
provare la sua iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri 
professionali o commerciali di cui all'allegato XI A per gli appalti pubblici di lavori. I fornitori 
appartenenti a Stati membri che non figurano nel citato allegato attestano, sotto la propria 
responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o 
commerciali istituiti nel Paese in cui sono residenti. c) Essere soggetto abilitato a svolgere i servizi 
di tesoreria ai sensi art. 208 del D.Lgs. n.267/2000 e dell’art. 10 del D.Lgs. 01.09.1993 n.385, 
dichiarando a tale scopo: • (solo per le banche): di essere banca autorizzata a svolgere l’attività di 
cui all’art.10 del D.Lgs. 01/09/1993 n.385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia) 
e di essere in possesso dell’autorizzazione di cui all’art.14 dello stesso decreto; • (per tutti i soggetti, 
comprese le banche): di essere in possesso, ai sensi dell’art.208 del D.L.gs. 267/2000 ,dei requisiti 
di cui alle lettere a), b), c) del citato  articolo, indicando, secondo la propria natura giuridica, gli 
estremi di iscrizione all’albo di cui all’art.13 del D.Lgs. n.385/1993 ovvero la normativa di 
riferimento o il titolo di abilitazione. d) accreditamento presso la Banca d’Italia del sistema SIOPE 
Sistema Informativo sulle Operazioni degli Enti pubblici ai sensi del DM 18 febbraio 2005. e) 
avere la disponibilità di uno sportello ubicato nel Comune di Rignano Flaminio con funzione di 
sede della tesoreria, ovvero impegnarsi per l’apertura dello stesso dalla data di decorrenza della 
presente convenzione; f) essere in possesso di procedure informatiche di scambio di dati e 
documenti contabili compatibili con il sistema informativo comunale ovvero impegnarsi ad 
adeguare le proprie procedure entro la data di decorrenza della presente convenzione inclusa 
l’attivazione dell’ordinativo informatico a firma digitale secondo le specifiche del Comune (cfr art.6 
convenzione); g) di impegnarsi ad attivare tutti i servizi aggiuntivi ed eventuali indicati all’art.9 
della convenzione, secondo le specifiche che verranno fornite dall’ente e senza alcun onere 
aggiuntivo a carico di quest’ultimo; h) Aver gestito negli ultimi 5 anni, senza rilievi e disdetta, per 
almeno un triennio, il servizio di Tesoreria in almeno 2 Comuni. Di tale servizi ne dovrà essere fatta 
menzione nell’istanza di partecipazione Allegato C, con l’indicazione delle date e dei Comuni 
concedenti. Nel caso di Raggruppamento, tale requisito deve essere posseduto per intero dalla 
capogruppo. Il concorrente attesta il possesso dei requisiti di cui ai punti precedenti mediante 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e di notorietà ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 DPR 
445/2000, utilizzando il Modulo Allegato “C”, predisposto dalla stazione appaltante e allegato al 
presente bando e comunque con le modalità, le forme ed i contenuti ivi previsti. Nell’Allegato C) 
dovranno essere indicati anche tutti i dati necessari per la richiesta da parte della stazione appaltante 
del DURC agli enti  competenti e, ove occorra, per la verifica del rispetto della L.68/99 presso le 
competenti Amministrazioni Provinciali. 
13.3 – Avvalimento : per tale servizio non è consentito il ricorso all’istituto dell’avvalimento 
14 – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 
Procedura negoziata nel rispetto dell’art. 30 del D.Lgs. 50/2016 per l’affidamento in concessione 
del servizio di tesoreria. L’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95 D. Lgs. 50/2016 avverrà con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa determinata dal massimo punteggio 
conseguibile ( fino a punti 100) con i seguenti criteri: 
a) - Caratteristiche qualitative – tecniche del servizio Punti 15 
b) – Offerta economica Punti 85 
A) - CARATTERISTICHE QUALITATIVE-TECNICHE DEL SERVIZIO FATTORE 
PONDERALE 15 



CRITERI: 
A.1 Numero di servizi di tesoreria comunale o provinciale 5 PUNTI 

A.2 Diffusione di sportelli sul territorio comunale (oltre a uno 
obbligatorio nel comune) 
4 PUNTI 
A.3 Diffusione di sportelli sul territorio provinciale 3 PUNTI 

A.4 Eventuali facilitazioni ai dipendenti del Comune titolari di conto corrente presso gli sportelli 
del Tesoriere 3 PUNTI 

In merito ai criteri di cui ai precedenti punti A.1, A.2 e A.3 otterrà il punteggio pieno l'offerente che 
garantirà il maggior numero di servizi o di sportelli. Alle altre offerte sarà attribuito un punteggio 
proporzionale sulla base della seguente formula:  
Punteggio attribuito = (offerta analizzata/offerta migliore) x Punteggio Massimo fattore ponderale 
di riferimento. In merito al criterio di cui al precedente punto A.4 verranno valutati il numero e la 
tipologia delle facilitazioni offerte. Il concorrente potrà indicarle nell’allegato F relativo all’offerta 
tecnica, oppure, qualora lo spazio a disposizione non fosse sufficiente, potrà allegare all’offerta 
tecnica una relazione di sintesi di massimo due pagine fronte retro, carattere Times New Roman 
passo 12 sottoscritta dal Legale Rappresentante o altro operatore dotato di poteri di firma 
B)- OFFERTA ECONOMICA FATTORE PONDERALE 85 
B.1 Tasso di interesse attivo applicato sulle giacenze di cassa presso l'istituto tesoriere fuori dal 
circuito della tesoreria unica e su altri conti correnti intestati al Comune 25 PUNTI 

Lo spread offerto in aumento verrà sommato algebricamente all'Euribor 3 mesi, base 365, media del 
mese precedente. I punteggi verranno attribuiti ai tassi attivi "complessivi" così ottenuti, assegnando 
il punteggio massimo all'Istituto che offrirà uno spread che sommato  All'Euribor, garantirà il 
saggio di interesse attivo applicato su c/c fruttiferi aperti presso il tesoriere più elevato. 
Agli altri istituti verrà attribuito un punteggio proporzionale dato dalla formula: 
B.1 - Punteggio attribuito = (Offerta da valutare/Offerta migliore ) x 25  
B.2 Tasso di interesse passivo applicato su eventuali anticipazioni di tesoreria 12 PUNTI 

Lo spread offerto in diminuzione verrà sommato algebricamente all'Euribor 3 mesi, base 365, media 
del mese precedente. I punteggi verranno attribuiti ai tassi passivi "complessivi" così ottenuti, 
assegnando il punteggio massimo all'Istituto che offrirà uno spread che sommato all'Euribor, 
garantirà il saggio di interesse passivo per anticipazione di tesoreria" più basso. 
Agli altri istituti verrà attribuito un punteggio proporzionale dato dalla formula: 
B.2 - Punteggio attribuito = (Offerta migliore/Offerta da valutare) x 12 
B.3 Commissioni e spese a carico del beneficiario (per importi superiore ad €. 5.000,00) per 
riscossione tramite accredito su c/c bancario a loro intestato presso filiali del Tesoriere. (da euro 
0,00 ad euro 1,00) 3 PUNTI 

N.B. il pagamento di mandati assoggettati a commissione intestati al medesimo beneficiario ed 
inoltrati al tesoriere nella stessa giornata, sono da assoggettare ad un'unica commissione, da 
calcolarsi sull'importo complessivo del pagamento. 
(*)Commissioni da applicare sui pagamenti salvo quelli espressamente esclusi di cui all'art. 18 dello 
schema di convenzione. 
B.3 - Punteggio attribuito = (offerta migliore/offerta analizzata) x 3 
B.4 Commissioni per incassi effettuati con pagobancomat POS solo su incassi relativi ad operazioni 
effettuate con carte bancomat emesse da Istituti diversi dal Tesoriere 6 PUNTI 

Otterrà il punteggio pieno l'offerente che garantirà la percentuale di commissione (riferite ad ogni 
incasso) più bassa. Alle altre offerte sarà attribuito un punteggio proporzionale sulla base della 
seguente formula: 
B.4 - Punteggio attribuito= (offerta migliore/offerta analizzata) x 6 
B.5 Commissioni per incassi con carte di credito su circuiti Visa e Mastercard 6 PUNTI 



Otterrà il punteggio pieno l'offerente che garantirà la percentuale di commissione (riferita ad ogni 
incasso) più bassa. Alle altre offerte sarà attribuito un punteggio proporzionale sulla base della 
seguente formula: 
B.5 - Punteggio attribuito = (offerta migliore/offerta analizzata) x 6 
B.6 Tasso di commissione applicato sulle polizze fidejussorie rilasciate su richiesta del Comune. 
5 PUNTI 
Il punteggio massimo sarà attribuito all'Istituto che offre il tasso più basso. Agli altri Istituti il 
punteggio viene attribuito in modo proporzionale. La proporzionalità verrà calcolata secondo la 
seguente formula: 
B.6 - Punteggio attribuito = (offerta migliore/offerta analizzata) x 5 
15 – CONTENUTI DELL’OFFERTA. 
E’ preferibile che le Ditte interessate presentino la documentazione richiesta utilizzando i prescritti 
moduli predisposti dall’Amministrazione e allegati al presente bando, attenendosi alle istruzioni 
messe a disposizione dalla stessa. E’ comunque fatto divieto alle Ditte di modificare i testi delle 
dichiarazioni contenute negli allegati. 
Il plico, dovrà essere adeguatamente chiuso, con sigillo in ceralacca o strumento equivalente e 
controfirmato sui lembi di chiusura e deve recare all’esterno - oltre all’intestazione del mittente e 
all’indirizzo dello stesso - le indicazioni relative all’oggetto della gara (rif. punto 9). Il plico deve 
contenere la sottoindicata documentazione: 
NELLA BUSTA 1: - ISTANZA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMM.VA: 
- ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA E DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETÀ ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del D.PR 445/2000, in 
carta libera, resa e sottoscritta dal titolare o Legale Rappresentante dell’Impresa/Associazione, in 
lingua italiana, utilizzando il Modulo “ALLEGATO C” , predisposto dall’Amministrazione, 
allegato al presente bando e pubblicato su Internet (http://www.comune.rignanoflaminio.rm.it) e 
fornire tutti i dati in esso richiesto. (la mancanza del presente modulo e della relativa sottoscrizione 
può costituire motivo di esclusione dalla procedura, a meno che non ne sia stato predisposto un altro 
con le medesime informazioni e contenuti). Alla Domanda /Dichiarazione, ai sensi della vigente 
normativa, in alternativa alla autenticazione della sottoscrizione, dovrà essere allegata copia, non 
autenticata, del documento di riconoscimento, in corso di validità, del sottoscrittore. – In caso di 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o Geie, di cui all’art.45 comma 1, 
lett. d) , e), f) e g) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., qualora sia stato già conferito il mandato, la 
domanda dovrà essere espressa dalla mandataria “in nome e per conto proprio e delle mandanti”; 
qualora invece il mandato non sia stato conferito, la domanda dovrà essere sottoscritta, a pena di 
esclusione, da tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti o i consorzi e contenere 
l’impegno, sottoscritto da tutti che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori 
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza a quello tra essi individuato come 
mandataria/capogruppo, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. Si 
precisa che, nel caso di raggruppamenti o consorzi o Geie già costituiti, il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza deve essere allegato, in originale o in copia conforme, da parte 
della mandataria/capogruppo alla documentazione necessaria per l'ammissione alla gara. Per ogni 
impresa partecipante al raggruppamento o consorzio ordinario o Geie dovranno essere specificate le 
parti del servizio che si intendono assumere. 
Nel caso in cui l’istanza sia sottoscritta da un Procuratore del Legale rappresentante dell’Impresa 
dovrà essere allegata la relativa procura in originale o in copia autenticata notarile. 
B - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, - MOD. ALL. “D” - resa, ai sensi del DPR n. 445/2000, 
legale rappresentante o procuratore sottoscrittore della documentazione della documentazione della 
gara  anche per conto di tutti gli altri soggetti in carica cessati dalla carica nell'anno antecedente la 
pubblicazione del bando di gara. MOD. ALL. “E” - reso, ai sensi del DPR n. 445/2000, da 
compilare solo ed esclusivamente qualora sussistano forme di controllo ai sensi dell’art.2359 c.c. su 



o da altre ditte partecipanti alla procedura. Per ogni dichiarazione sostitutiva dovranno essere 
allegate Copie fotostatiche dei documenti di identità dei dichiaranti. 
N.B. – In caso di Raggruppamenti Temporanei e Consorzi ordinari di Concorrenti o Gruppi GEIE 
(concorrenti di cui all’art. 45 comma 2 lett. d), e) f) e g) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.:I Modelli 
Allegati“C” e “D” ed eventualmente il Mod “E”, dovranno essere redatti e sottoscritti da ciascuna 
Impresa costituente il raggruppamento e poi presentati congiuntamente dalla Capogruppo. 
N.B. – In caso di CONSORZI di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del D. lgs. n. 50/2016 e s.m.i Il 
Consorzio concorrente dovrà indicare al punto 4.1 del Modello Allegato “C” espressamente il 
nominativo o i nominativi dei Consorziati per i quali il Consorzio concorre ed il/i nominativo/i delle 
Imprese consorziate che eseguiranno il servizio. Le singole Imprese indicate dal Consorzio quali 
esecutrici delle prestazioni dovranno inoltre compilare il Modello C e – se necessario – i Modelli 
All. D) ed E), dichiarando il possesso dei requisiti di ordine generale ed i requisiti di idoneità 
tecnico - finanziaria per la partecipazione alle gare di appalto e le eventuali forme di controllo ai 
sensi dell’art.2359 CC. Il Consorzio concorrente potrà, in alternativa, indicare la volontà di eseguire 
in proprio i lavori oggetto dell’appalto. 
B/1– CAUZIONE PROVVISORIA - 
A garanzia dell’eventuale mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell’aggiudicatario, 
l’offerta dovrà essere corredata da una “garanzia provvisoria “ di importo pari a € 252,46 (ovvero 
2% di € 12.623,18) nel rispetto delle forme previste dall’art. 93, commi da 1 a 6, D. Lgs. 50/2016; 
La cauzione provvisoria può essere prestata, a scelta dell’offerente, in una delle seguenti forme: a) 
in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, 
presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
dell'amministrazione aggiudicatrice. b) mediante fideiussione bancaria prestata da istituti di credito 
o da banche autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del D. Lgs. n. 385/1993; c) 
Mediante fideiussione assicurativa prestata da imprese di assicurazione autorizzate alla copertura 
dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione; d) mediante fideiussione rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 106 del D.Lgs. n. 385/1993, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati in conformità 
del disposto del DPR 115/2004 dal Ministero del Tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica. 
Nel caso che la cauzione venga prestata mediante fideiussione bancaria o assicurativa dovrà  
riportare espressamente: (art. 93 comma 4 D. Lgs. 50/2016) la seguente clausola: 
- la ditta offerente rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la 
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile nonchè la sua operatività 
entro quindici (15) giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Dovrà avere validità 
per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 
L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da 
quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione 
del contratto, di cui agli articoli 103 e 105, qualora l'offerente risultasse affidatario. 
Nel caso di partecipazione da parte di Raggruppamenti Temporanei di Imprese: a) costituiti - la 
cauzione dovrà essere presentata dalla Impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti; 
b) costituendi - la cauzione dovrà essere presentata a nome di tutte le imprese facenti parte del 
raggruppamento,(mandataria e mandanti), nel rispetto delle relative percentuali di partecipazione; 
B/2 - RIDUZIONE CAUZIONE 
L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori 
economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della 
serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Nei contratti relativi a lavori, 
servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, 
anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso 
di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento 



(CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per 
cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI 
ENISO14001. Nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale 
rinnovo è ridotto del 20 percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e 
secondo, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano 
almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di 
qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o 
forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli 
operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI 
EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI 
ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, 
in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme 
vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è 
ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli 
operatori economici in possesso del rating di legalità o della attestazione del modello organizzativo, 
ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di 
certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di 
certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di 
gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC 
(Energy Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori 
economici in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della 
sicurezza delle informazioni. 
Per poter usufruire della riduzione della cauzione gli operatori partecipanti dovranno produrre copia 
della Certificazione del Sistema di qualità o della dichiarazione della presenza di elementi 
significativi e tra loro correlati di tale sistema, con riferimento alle prestazioni oggetto del presente 
appalto. 
NELLA BUSTA 2 : OFFERTA TECNICA:  
L’Offerta tecnica – a pena esclusione – deve essere racchiusa in apposita busta chiusa, corredata di 
sigillo in ceralacca e/o controfirmata sui lati di chiusura, riportare l’indicazione del mittente e 
l’oggetto della gara. La busta contenente l’Offerta tecnica dovrà essere inserita nel Plico di 
partecipazione alla gara. Gli elementi da cui ricavare le valutazioni che consentano di assegnare i 
vari punteggi dell’offerta tecnica di cui al precedente punto 14 A , dovranno essere illustrati 
compilando il modello denominato Allegato “F” o equivalente, e sottoscritto dal Legale 
Rappresentante od altro operatore dotato di poteri di firma. 
Eventuali carenze non potranno essere oggetto di integrazione successiva e comporteranno 
l’attribuzione di un punteggio pari a zero per ogni elemento minimo non illustrato. In caso di 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o Geie qualora sia stato già 
conferito il mandato, l’offerta deve essere espressa e sottoscritta solo dalla mandataria “in nome e 
per conto proprio e delle mandanti”; 
qualora invece il mandato non sia stato conferito, l’offerta deve essere espressa e sottoscritta 
congiuntamente, a pena di esclusione, da tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti o 
consorzi di cui alle lett. d) ed e) del comma 2 dell’art.45 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
NELLA BUSTA 3: OFFERTA ECONOMICA 
L’Offerta Economica – a pena esclusione – deve essere racchiusa in apposita busta chiusa, 
corredata di sigillo in ceralacca e/o controfirmata sui lati di chiusura, riportare l’indicazione del 
mittente e l’oggetto della gara. La busta contenente l’Offerta economica dovrà essere inserita nel 
Plico di partecipazione alla gara. L’Offerta economica consiste – a pena esclusione: 
SCHEDA - OFFERTA, REDATTA SUL MODELLO ALLEGATO “G” o equivalente, – in bollo 
da € 16,00- da redigersi in lingua italiana, indicante, in cifre ed in lettere, l’importo offerto per ogni 
singola voce. Dovrà essere sottoscritta a pena di esclusione, dal Legale Rappresentante od altro 



operatore dotato di poteri di firma. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti o Geie qualora sia stato già conferito il mandato, l’offerta deve essere espressa e 
sottoscritta solo dalla mandataria “in nome e per conto proprio e delle mandanti”; qualora invece il 
mandato non sia stato conferito, l’offerta deve essere espressa e sottoscritta congiuntamente, a pena 
di esclusione, da tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti o consorzi di cui alle lett. d) ed 
e) del comma 2 dell’art.45 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Non saranno accettate offerte che non salvaguardino almeno il costo del lavoro secondo i parametri 
retributivi e contributivi ufficiali. Per poter applicare le formule, nel caso di offerta pari a 0, verrà 
applicato un correttivo pari a 0,001. In caso di discordanza tra il prezzo indicato in cifre e quello 
indicato in lettere, prevale quello più conveniente per l’amministrazione. 
L’offerta non dovrà essere espressa in forma diversa da quella richiesta né essere subordinata ad 
alcuna condizione. Riguardo all’indicazione del ribasso non si tiene conto delle cifre decimali 
successive alla seconda, che è arrotondata all’unità superiore qualora la terza cifra decimale sia 
superiore/uguale a cinque. A parità di punteggio complessivo sarà preferita l’offerta del concorrente 
che ha ottenuto la maggiore valutazione nell’offerta tecnica. 
in caso di ulteriore parità si procederà mediante sorteggio pubblico ai sensi art. 77 – c. 2 - R.D. n. 
827/1924. 
Tutta la documentazione di cui è richiesta la produzione dovrà essere redatta in lingua italiana. 
16 - MODALITÀ E PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA  
Alle procedure di aggiudicazione provvederà un apposito Seggio di Gara mentre alla procedura di 
valutazione delle offerte procederà una Commissione Giudicatrice che sarà formata in base alle 
disposizioni di cui all’art.77 D.Lgs.50/2016. Il Seggio di Gara procederà all’aggiudicazione 
provvisoria dell’appalto al concorrente che avrà presentato l’offerta migliore in termini di rapporto 
qualità prezzo per l’Amministrazione utilizzando il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 D. lgs. 50/2016, ovvero derivante dalla sommatoria tra i punteggi 
ottenuti nell’offerta tecnica ed in quella economica, per un totale di 100/100. Tutte le operazioni di 
gara saranno illustrate in appositi verbali, dai quali risulterà l’aggiudicatario provvisorio. 
La Stazione Appaltante precisa che si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in 
caso di presentazione o ammissione di una sola offerta valida, se ritenuta idonea. La Stazione 
appaltante potrà decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente 
o idonea in relazione all’oggetto del contratto. Nel caso l’offerta non risulti conveniente o idonea la 
Stazione Appaltante potrà decidere di: 
a) annullare in autotutela in qualsiasi momento la procedura di gara, non procedere 
all’aggiudicazione provvisoria e procedere alla revoca del bando ex art 21 quinquies L. 241/90, 
senza riconoscere agli offerenti alcun indennizzo, per sopravvenuti motivi di interesse pubblico, tali 
da rendere inopportuna o anche solo da sconsigliare la prosecuzione della gara. 
17 - ANOMALIA DELL’OFFERTA 
Considerato che il servizio di tesoreria è, per sua natura gratuito, non è applicabile l’art. 97 D. Lgs. 
50/2016 in materia di offerte anormalmente basse (C.d.S. 1784/2011 e 513/2011) 
18 - AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA: Il seggio di gara, dopo aver formalizzato l’aggiudicazione 
provvisoria mediante verbale, provvederà alla trasmissione di tutti gli atti al Responsabile del 
Procedimento, il quale procederà all’effettuazione di tutti i controlli in merito al possesso dei 
requisiti dichiarati dall’aggiudicatario provvisorio in sede di gara, nel rispetto di quanto disposto 
all’art.33, D.Lgs. 50/2016. Nel caso i suddetti controlli vadano a buon fine e dopo aver verificato la 
regolarità delle operazioni di aggiudicazione provvisoria, la Stazione Appaltante provvederà ad 
aggiudicare in via definitiva la concessione mediante provvedimento espresso, ai sensi del comma 
5, art.32, D.Lgs. 50/2016 L’aggiudicazione definitiva diverrà efficace solo successivamente alla 
verifica dei predetti requisiti (comma 8 art. 32 D.Lgs. 50/2016) L’aggiudicazione definitiva e la 
graduatoria verranno comunicate ai concorrenti nel rispetto dell’art.29 D.Lgs.50/2016. 
L’amm.ne si riserva altresì la facoltà di disporre, in caso si presentino condizioni di urgenza e 
necessità, l’esecuzione anticipata del servizio in ottemperanza ai comma 10 e 13 art.32, 



D.lgs.50/2016: in tal caso verrà effettuato apposito verbale di consegna del servizio che dovrà 
essere sottoscritto dal Responsabile del procedimento e dall’Aggiudicatario, 
19 - STIPULA DELLA CONVENZIONE: La convenzione sarà stipulata – divenuta efficace 
l’aggiudicazione definitiva – non prima di 35 giorni ed entro il termine di giorni 60 (sessanta), con 
spese fiscali e diritti di segreteria a carico interamente dell’impresa aggiudicataria, su  
comunicazione dell’ufficio segreteria e Contratti. La stazione appaltante si riserva la facoltà, in caso 
di mancata stipulazione della convenzione per causa imputabile all’aggiudicatario, di revocare 
l’aggiudicazione, interpellare il secondo classificato e di stipulare con esso la relativa convenzione. 
In questo caso l’Amministrazione provvede ad incamerare la cauzione provvisoria, e potrà porre a 
carico della ditta decaduta le ulteriori spese che dovrà sostenere per una nuova aggiudicazione. La 
documentazione che regola la concessione in tutte le sue fasi è esclusivamente quella predisposta 
dalla Stazione Appaltante (salvo espressa autorizzazione all’uso di modelli diversi): non saranno 
accettati schemi o fac simili od altri documenti presentati dal concessionario anche in fase 
esecutiva. 
20 - CAUSE DI ESCLUSIONE - 
L’impresa verrà esclusa dalla gara nel caso in cui :  
- il plico dell’offerta non risulti pervenuto all’Amministrazione Comunale entro le ore 12.00 del 
giorno 29 maggio 2017, in uno dei modi soprarichiamati;  
- Le buste interne contenenti l’offerta tecnica e quella economica (BUSTE 2 e 3) non siano 
adeguatamente chiuse;  
- non sia in possesso dei requisiti di partecipazione richiesti dal presente bando e riportati al punto 
13, sempre che l’esclusione sia prevista dal D.Lgs. 50/2016; - Sia stato modificato il contenuto (non 
la forma) degli Allegati C, D, E, F,G - in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste 
dal D.Lgs. 50/2016 e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul 
contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali 
ovvero in caso di non integrità del plico contenente l'offerta o la domanda di partecipazione o altre 
irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che 
sia stato violato il principio di segretezza delle offerte. 
Non darà luogo alla esclusione dalla gara: • La presentazione di documentazione non in regola con 
la vigente normativa sul “bollo”. In questo caso si procederà alla sua regolarizzazione ai sensi 
dell’art. 16 del DPR 30.12.1982, n. 955. • Tutto ciò che la Commissione riterrà omissione sanabile 
ed integrabile senza violazione della par condicio 
Soccorso Istruttorio 
In ottemperanza all’art. 83 comma 9 del D. Lgs. 50/2016 le carenze di qualsiasi elemento formale 
della domanda potranno essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio con esclusione 
di quelle afferenti all'offerta tecnica ed economica. 
Il concorrente che vi ha dato causa è obbligato al pagamento, in favore della stazione appaltante, 
della sanzione pecuniaria stabilita, in € 100,00. 
Il Comune di Rignano Flaminio tramite comunicazione via posta elettronica certificata assegnerà al 
concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere, da presentare 
contestualmente al documento comprovante l'avvenuto pagamento della sanzione, a pena di 
esclusione. 
Resta inteso che la sanzione è dovuta esclusivamente in caso di regolarizzazione. 
Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, 
il Comune di Rignano Flaminio  ne richiederà comunque la regolarizzazione con la procedura di cui 
al periodo precedente, ma non applicherà alcuna sanzione. 
In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
21- CESSIONE DELLA CONCESSIONE E SUBCONCESSIONE 



 - E’ vietata la cessione totale o parziale della concessione del Servizio di Tesoreria, sotto la pena 
della risoluzione immediata del rapporto, salvo il risarcimento, a favore dell’Ente, dei danni 
conseguenti.  
- Per tutte le attività previste dalla Convenzione è fatto divieto di subconcessione. 
22 - AVVERTENZE  
- Resta inteso che: - la presentazione dell’offerta costituisce accettazione incondizionata delle  
clausole contenute nel presente bando, schema di convenzione, con rinuncia ad ogni eccezione;  
- Lo schema di convenzione potrà essere integrato sulla base delle offerte migliorative presentate 
dall’aggiudicatario;  
- Il presente procedimento avrà una durata massima pari a 180 giorni dalla data di pubblicazione del 
bando sul profilo di committenza - Il Presidente del Seggio di Gara e della Commissione si riserva 
la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara stessa, di prorogare la data, dandone comunque 
comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano accampare pretesa alcuna a riguardo. 
 - L’Amministrazione si riserva altresì la facoltà insindacabile di non aggiudicare la concessione in 
oggetto qualora ritenga, a suo insindacabile giudizio, sulla base delle valutazioni effettuate dalla 
Commissione Giudicatrice che nessuna offerta sia ritenuta conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto del contratto, senza che per questo possa essere sollevata eccezione o protesta alcuna da 
parte dei concorrenti. - La Stazione appaltante si riserva la facoltà di annullare o revocare la 
presente procedura, di non pervenire all'aggiudicazione e di non stipulare il contratto senza 
incorrere in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni e/o indennità e/o compensi di 
qualsiasi tipo, neanche ai sensi degli articoli 1337 e 1338 del codice civile. - che non è necessario 
procedere alla predisposizione del DUVRI ai sensi dell’art. 26, commi 3 e 3-ter del D. Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81, in quanto nella concessione di cui trattasi non si verificheranno interferenze 
significative tra il personale dell’Ente e quello del Tesoriere aggiudicatario. 
23 - FLUSSI FINANZIARI (LEGGE 13 AGOSTO 2010 N. 136 “PIANI STRAORDINARI 
CONTRO LE MAFIE”)  
Essendo il Tesoriere identificabile come organo funzionalmente incardinato nell’organizzazione 
dell’ente in quanto agente pagatore ed essendo il servizio di tesoreria un servizio bancario a 
connotazione pubblicistica, l’assolvimento degli obblighi di tracciabilità di cui all’art. 3 L.136/2010 
e s.m.i. è ottemperato mediante l’acquisizione del CIG al momento della procedura di affidamento 
(rif.determinazione AVCP 4/2011) Nel caso di pagamenti a fornitori assoggettati agli obblighi di 
tracciabilità, il Tesoriere dovrà riportare, nella causale del pagamento, il codice CIG e, dove  
occorra, il codice CUP, indicato dall’Operatore dell’Ente nel mandato di pagamento. 
24 - NORME APPLICABILI, TRASPARENZA ED ANTICORRUZIONE.  
Per tutto quanto non specificatamente previsto nel presente bando, si fa riferimento alle disposizioni 
della convenzione, del codice civile, del D. Lgs. n50/2016; LR 38/2007, D.Lgs. 81/08 e DPR 
207/2010 e comunque alle vigenti disposizioni in materia di appalti di lavori. 
La Stazione Appaltante provvederà alla pubblicazione degli atti di gara nel rispetto del 
D.Lgs.33/2013 (TU trasparenza) e dell’art.1, co.32 L 190/2012 (legge anticorruzione) ed alla 
verifica di eventuali incompatibilità e conflitti di interessi nel rispetto dell’art.6 bis L 241/90. 
25 – INFORMATIVA AI SENSI DEL D. LGS. 30.06.2003, n. 196 Si informa, ai sensi della 
normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, che i dati forniti dai partecipanti alla 
gara sono raccolti e pubblicati come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici. I dati sono 
trattati per le finalità connesse alla gara e alla successiva stipula e gestione del contratto. Sono fatti 
salvi i diritti di garanzia dei soggetti interessati. Soggetto attivo della raccolta dei dati è la stazione 
appaltante. 
26 - RESPONSABILI PROCEDIMENTO 1. Responsabile del procedimento è il responsabile 
dell'Area Economico Finanziaria – Settore I 
27 - INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 
Dati generali 31/12/2016 N. abitanti 10.233 N. dipendenti 30 + 5 N. dipendenti che usufruiscono 
dell'accredito degli emolumenti 32 + 5 



La sottoindicata documentazione viene pubblicata nel profilo di committenza, all’indirizzo 
www.comune.rignanoflaminio.rm.it nella sezione “Bandi di Gara/Servizi” 
Allegato “A” – bando di gara; 
Allegato “B” – schema di convenzione; 
Allegato “C” – istanza di partecipazione; 
Allegato “D” – requisiti di ordine generale art.80 dlgs 50/2016; 
Allegato “E” – forme di controllo, 
Allegato “F” – offerta tecnica; 
Allegato “G” – offerta economica 




